






Per una mlglfore realizzazione degli scopi sociali, il MCL A.p.s. e E.t.s. e le proprie 
articolazioni territoriali si awalgono di Enti ed organismi societari all'uopo promossi 0 

direttamente partecipati. 

Oltre alle attività elencate, svolte in via principale, il Movimento Cristiano 
Lavoratori A.p.s. e E.t.s. potrà svolgere attività diverse, definibili secondarie e strumentali 
rispetto a quelle di interesse generale. Di queste ultime si rimette la puntuale 
elencazione ad opera del Consiglio Generale sulla base dei regolamenti e delle norme al 
riguard0, la elencazione delle stesse ha effetto anche nei confronti delle singole 
articolazioni territoriali. È fatta salva la possibilità per le assemblee delle unità di base di 
integrare l'elencazione approvata dal Consiglio Generale. 

ART. 3 

La rete associativa viene disciplinata dal presente statuto. 

Il Movimento Cristiano Lavoratori A.p.s. e E.t.s., è rete associativa nazionale 
secondo i requisiti di cui all'art 41 del D.lgs. 117 /2017 e con le seguenti funzioni: 

a. garantire attraverso l'utilizzo di strumenti informativi idonei, la 
conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico e dei propri associati; 

b. attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e supporto 
agli enti di Terzo Settore associati e alle loro attività di interesse generale, 
anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la rappresentatività 
presso i soggetti istituzionali; 

c. promozione e sviluppo delle attività di autocontrollo e di assistenza 
tecnica nei confronti degli enti associati; 

d. monitoraggio dell'attività svolta dagli enti associati eventualmente anche 
con riguardo al loro impatto sociale; 

e. la rete associativa viene disciplinata dal presente Statuto e da un apposito 
regolamento (approvato dal Consiglio Generale M.C.L. A.p.s. e E.t.s.) che 
ne determina l'organizzazione ed il suo stesso funzionamento. 

Il M.C.L. A.p.s. e E.t.s. secondo la natura ed il ruolo propri di una forza formativa 
e sociale autonoma, ispira la sua testimonianza e la sua azione: 

a) all'insegnamento della Chiesa in campo sociale, impegnando i suoi iscritti ad 
una coerente assunzione di responsabilità, sia personale che associativa; 

b) ai valori della democrazia, intesa nel senso della partecipazione e della 
corresponsabilità come scelta civile permanente per la costruzione di una rinnovata 

società pluralistica; 

c) al riconoscimento della dignità di tutti i membri della famiglia umana e dei loro 

d
. . . 

1
. d • 1- b·,1·1 quale fattore costitutivo della libertà, della giustizia sociale e mtti ugua I e ma iena , 

della pace nel mondo; 
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d) alla promozione delle pari opportunità; 

e) ad una concezione armonica dello sviluppo della società basata sui prindPi di • 
solidarietà e sussidiarietà; 

f) alle iStanze pastorali della Comunità ecclesiale, partecipando all'impegno di 
evangelizzazione e di inculturazione della fede in particolare nel mondo del lavoro. • .... 

ART.4 

Possono far parte del MCL A.p.s. e E.t.s. i lavoratori, i loro famigliari e tutti quanti 
accettino i principi, gli scopi e le norme del presente statuto. 

Si diventa soci del MCL A.p.s. e E.t.s. all'atto del rilascio, da parte delle unità di 
base, della tessera annuale che è unica, emessa dal Comitato Esecutivo Generale e 
trasmessa per il tramite delle Unioni Provinciali o Territoriali. 

Con tale atto l'interessato si impegna a condividere lo statuto sociale ed 
regolamenti interni. 

Entro 10 giorni dalla richiesta, il Consiglio di Presidenza dell'unità di base dovrà 
esprimersi in merito. 

Le domande di ammissione a socio, di soggetti minorenni, dovranno essere 
presentate dall'esercente la potestà genitoriale. Il genitore che propone la domanda 
rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti del MCL A.p.s. e E.t.s. e risponde per 
tutte le obbligazioni dell'associato minorenne. 

Ogni socio regolarmente iscritto partecipa a tutti gli effetti alla vita del Movimento. 

L'adesione non dà luogo ad alcun tipo di remunerazione, né al diritto di ricevere 
eventuali utili o avanzi di gestione, anche in forma indiretta o differita, mentre obbliga al 
pagamento della quota associativa annuale, che non potrà mai essere rimborsata, ed al 
pagamento dei corrispettivi specifici per cessioni di beni e/o prestazioni di servizi, decisi 
daglì organi competenti nell'ambito delle attività statutarie. 

I soci minorenni partecipano alla vita del Movimento. 

Solo i soci che abbiano raggiunto la maggiore età e siano iscritti al Movimento 
sono eleggibili alle cariche sociali. I delegati al Congresso Generale in rappresentanza dei 
soci a livello delle singole articolazioni, hanno diritto di voto per l'approvazione e 
modificazioni dello statuto e dei regolamenti, oltre che per l'elezione degli organi sociali, 
secondo il principio del voto singolo. E' garantito a tutti i soci iscritti maggiorenni uguali 
diritti di elettorato passivo. In caso di scioglimento del Movimento ai vari livelli, i soci non 
hanno alcun diritto sul patrimonio sociale, essendo questo devoluto a favore di un altro 
ETS 

O in mancanza alla Fondazione Italia Sociale con le modalità di cui all'art.55. 
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Tutte le cariche . 
sono ncope . 

personale e spontanea forni . rte gratuitamente, cosl come ogni prestazione 
ta da, soci no dà 

Il MCL APS e ET , n luogo ad alcun tipo di remunerazione. 
S puo avvalersi d. I 

autonomo o di altra natura I avoratori, dipendenti o di prestazioni di lavoro 
Il I . , anche dei p • 

a o svo g1mento delle atti . à . . ropn associati, quando ciò è ritenuto necessario 
fi I. , I Vtt d' tnteres 

na ita. I numero dei la . . se generale e al perseguimento delle proprie 
voraton I rn . . . 

D.lgs. 117/17. piegati rientrerà nei limiti di cui all'articolo 36 del 

L'esercizio finanziario . 
corrisponde li' 

viene reinvestito nell'attivit' . . . a anno solare e l'eventuale avanzo di gestione 
a tstituz,onale. 

I dati personali dei so . 
dell'associazione. ci vengono Utilizzati solamente per le attività e finalità 

ART. 5 

Nel rispetto delle pr • • . . 
ev,s,on1 d1 cui agli articoli 17 e 18 del D.Lgs 117 /17, il M.C.L. 

A.P.S. e E.T.S. svolge le proprie tti . , 
. a vita avvalendosi in modo prevalente dell'attività di 

volontanato svolta dai propri • · 
associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

11 MCL APS e ETS promuove il volontario come: 

a. risorsa basilare per il sostegno della vita associativa e quale forma di 

partecipazione continuativa ad esperienze di solidarietà ed impegno sociale rivolte alla 
costruzione del bene comune; 

b. attività di solidarietà per le persone, le famiglie e le comunità organizzate 

nelle forme previste dalle leggi nazionali e regionali; 

c. forma di impegno per la solidarietà e la cooperazione tra le nazioni ed i 

popoli nell'ambito di iniziative di volontariato internazionale rivolte ad educare alla pace 

ed alla fratellanza; 

d. Il MCL APS e ETS assicura percorsi di promozione, partecipazione, 

~ · mpagnamento e di aggiornamento per tutti i volontari impegnati 
,ormazrone, acco . . . . . 

Il
, • • , come •1n ogni altro soggetto del sistema associativo MCL, de, serv1z1 

ne assoc1az1one, cosr 

con finalità sociale; 

ETS 
rtecipa all'organizzazione delle attività di volontariato 

e. 11 MCL APS e pa 
- • 1·1 e regionali. previste dalle leggi naziona 

ART.6 

. A 5 e E.t.s. ha natura federativa fondata sul 
. Cristiano Lavoratori -~· • 

Il Mov1men~0
. . , della solidarieta. 

principio della sussidtaneta e 

Si articola sul territorio in: 
6 



a) 
b) 
e) 

unità di base; 

un!on~ provinciali o territoriali; 
unioni regionali. 

ART.7 
Possono associarsi alla t . . E I . . . . re e associativa nazionale del Movimento A.p.s. e .t.s. e assoc1az1oni d1 promozione sociale, gli ETS o le associazioni senza finalità di luao, nel '• ~-

risp~tto d~ll'art. 35 co. 3 del D.lgs. 117/2017 che, nei loro statuti e nel loro autonomo e . 
specifico impegno, non svolgono attività alternative o in contrasto con gli scopi e le -finalità del MCL A.p.s. e E.t.s. • 

UNITA' DI BASE 

ART.8 

Le unità di base del Movimento Cristiano Lavoratori A.p.s. e E.t.s. sono i Circoli. 

ART.9 
11 Circolo realizza gli scopi del Movimento A.p.s. e E.t.s. sia nel suo ambito 

territoriale che nei vari ambiti di interesse, promuovendo le necessarie iniziative, in 
conformità al precedente art. 2. 

Il Circolo viene aggregato al Movimento A.p.s. e E.t.s. dopo aver ottenuto il 
riconoscimento dal competente Consiglio Provinciale o Territoriale. 

ART.10 

Il Circolo persegue i seguenti scopi: 

a) formare i propri iscritti nell'azione di testimonianza cristiana di 
evangelizzazione e di impegno sociale nell'ambiente di vita e di lavoro, in coerenza con 
le linee tracciate dal Consiglio Generale e dal Dipartimento per la formazione; 

b) esaminare, nel contesto delle particolari situazioni locali, i problemi dei 
lavoratori e delle loro famiglie, intervenendo nelle forme e nei modi opportuni; 

e) promuovere attività formative, sociali, assistenziali, culturali, ricreative, 
cooperativistiche, di qualificazione professionale e quant'altro previsto nell'art.2 

ART.11 

Organi del Circolo sono: 

a) l'Assemblea dei Soci 

b) il Consiglio di Presidenza. 

e) il Presidente del circolo. 
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d) L'Organo di controllo (facoltativo nel caso di mancato raggiungimento dei 

limiti di cui all'art. 30 CTS). 

Essi durano in carica quattro anni. 

ART.12 

l'Assemblea dei soci è composta da tutti gli iscritti. 

Essa viene convocata, dal Consiglio di Presidenza, almeno una volta all'anno per: 

• esaminare la relazione sull'attività svolta dallo stesso Consiglio di 

Presidenza, 

• approvare entro centocinquanta giorni dalla chiusura dell'esercizio 

precedente il bilancio/rendiconto redatto in conformità dei limiti dimensionali dell'ente, 

• delineare l'impostazione generale dell'azione del Circolo . 

• L'Assemblea, inoltre, viene convocata per il rinnovo delle cariche e per 

eleggere i delegati al Congresso Provi~ciale o Territoriale e ogni qual volta lo richieda un 

terzo dei soci o il Comitato Esecutivo Provinciale o Territoriale. In quest'ultimo caso 

interviene alla seduta un delegato del Comitato stesso senza diritto di voto. 

• L'Assemblea delibera inoltre sulla responsabilità dei componenti degli 

organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti. 

L'awiso di convocazione delll\ssemblea comprendente la data, l'orario, il luogo e 

l'o.d.g. deve essere affisso nella sede dell'Unità di Base e/o inviato ai soci, con le modalità 

più opportune, con almeno sette giorni di anticipo sulla data prevista. 

ART.13 

Il Consiglio di Presidenza viene eletto dall'Assemblea dei Soci in base ad un 

regolamento approvato dal Consiglio Generale. 

Esso è composto, salvo diversa decisione dell'Assemblea, da cinque membri nelle 

Unità di Base con meno di cento iscritti, da sette membri in quelle da cento a du~cento 

iscritti e da nove membri in quelle con più di duecento iscritti. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti il Presidente, il Vicepresidente, il 

Segretario e l'Amministratore. Esso risponde del suo operato all'Assemblea dei Soci. Alle 

sue riunioni partecipa per diritto il Delegato dei Giovani MCL. 

Il Consiglio di Presidenza predispone e sottopone all~semblea dei Soci, il 

bilancio/rendiconto di gestione. 

Il Consiglio di Presidenza si riunisce almeno una volta al mese "e può nominare 

delegati per singole attività, anche al di fuori dei suoi membri. 
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I~ q~est'ultimo caso i delegati possono essere invitati a partecipare alle riunioni 
del Cons1gho con voto consulti vo. 

ART.14 

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Presidenza. Il Presidente 
rappresenta legalmente il circolo. 

UNIONI PROVINCIALI E TERRITORIALI 

ART.15 
\ 

L'Unione Provinciale o Territoriale del Movimento Cristiano Lavoratori A.p.s. e 
. \ 

E.t.s. è l'organismo rappresentativo, nel suo ambito di azione, delle unità di base. Essa
1 
,.: ~ 

orienta e coordina l'attività dei Circoli e vigila sulla corretta applicazione delle norme 
statutarie. 

Possono essere costituite Unioni Territoriali, con le stesse competenze e funzioni 
di quelle provinciali, qualora condizioni ed esigenze locali ne evidenziassero 
l'opportunità, sempre al fine di favorire la presenza e le attività del Movimento. 

ART.16 

Organi dell'Unione Provinciale o Territoriale sono: 

a) il Congresso Provinciale o Territoriale; 

b) il Consiglio Provinciale o Territoriale; 

c) il Comitato Esecutivo Provinciale o Territoriale; 

d) il Presidente Provinciale o Territoriale. 

e) Uno o più Vicepresidenti 

f) L'Organo di controllo (facoltativo nel caso di mancato raggiungimento dei 
limiti di cui all'art. 30 CTS) 

Essi durano in carica quattro anni. 

ART.17 

li Congresso Provinciale o Territoriale è costituito dai delegati delle Unità di Base 
eletti dalle assemblee secondo le norme previste dal regolamento congressuale ed è 
convocato dal Consiglio Provinciale o Territoriale ogni quattro anni, di norma in 
occasione del Congresso Generale. Esso può essere convocato in via straordinaria ogni 
volta che lo decida il Consiglio stesso, il quale delibera con maggioranza dei suoi 
componenti, o lo richieda un terzo delle nità di Base rappresentativo di almeno il 
quaranta per cento degli iscritti. 
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